
XXV settimana – mercoledì 

 

Gesù chiamò a sé i Dodici 

 e diede loro potere e autorità di scacciare tutti i demòni  

e di guarire le malattie;   
2
 poi li mandò a predicare il regno di Dio  

e a guarire i malati.   
3
 Disse loro:  

«Non prendete nulla per il viaggio,  

né bastone né borsa né pane né soldi  

né due tuniche per ciascuno.   

Lc 9,1-3 

 

Chiesti per Lui 
 

Gesù chiamò a sé i Dodici. 

Il verbo greco del chiamare  

è declinato in una forma verbale che si chiama aoristo  

ed è un participio,  

indica cioè che il soggetto fa un’azione per sé,  

a suo favore (chiedo per me).  

 

Chiede per sé i dodici 

per dargli ciò che è suo: 

 

il potere,  

l’autorità di scacciare tutti i demoni,  

guarire le malattie,  

predicare il regno di Dio,  

guarire i malati e,  

 

soprattutto,  

 

essere quel nulla,  

quel niente,  

quella povertà che diventa spazio dell’azione del Padre,  

quella povertà che dice che c’è un Padre  

che si prende cura dei suoi piccoli,  

quella povertà che lo costringe a intervenire come custode di loro. 

 

Non avere nulla.  

Lo può fare solo chi ha già Colui che è Tutto. 

 

Poveri nel Povero, 

figli nel Figlio, 

sulla stessa via.  


